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lL 'PRINCIPE EREDITARIO

Ve

La wsna dl S. A. R. ll Pnncn
pe. En:dntano a Siena, Plenza €
Chiusi ha cosmuto per la Provm~
da nos&a un avvemmento senza
prcpedenn per i suo carattcre eml-
pentemente’ patriomco K polare.

Noﬁ'fur’{‘mo Soltanto’ gﬁ uomi-
-ni-pid— mppmentauv:..dex,pamu
nau’onali Tcamente ‘gl Am.
ministrator] Lopola ‘che !il{z a

Siena,‘ed | ii}:,_j_g@ltrg_ 1@ € pae;
si, dellagl;mmnqa,, cbbqro a.strin,

gersi attorno; .adsUmbc.rtQ dkySa-'

voia ‘per* rinnovare il giuramento
di fedeltd alla ‘' Patria immortale:
fu il popolo tutto' che urld con
L 20 L1 5 eap ! 1t
.un grido :’3'5% ‘ssgr’(lie ﬁgo _‘nell_e_
pm(ondeuﬁp;gﬂeya‘_“ imanit ‘%xa,,
J tutta; a7y isua ) FICONOSCENZA 1 Verso,
”"ngm\letbenemcma :Cgsa« i Re+
guante,“tutto¥il“sao' amore/per’ le
xdnma*n%z.’a“"au 0 L
omun A PR b et maw Wil plprnir
“sasll. Principe Umberto, giunse/a.{ Siena
- S aom B gl 3 ne. ripartjalle; o
1e.9,30,del’; mﬁwvo. /Vestiva la
divies grigioyerds, del, 1°., Grapatieri . ed

;8 Accompagnatg M'lmmlmgllo Bonal-
di. Primi ad ossequiarlo furpno il Prefet-

% commendatore Bertone, il Sindaco e
gli Iucuon del Comune, gll onorevoli
i, Aldi-Mai e Marchi, il generale
Ravazza con il sup capo di Stato Mag-
giore, il Questore cay, Belli, il colonnel-
bo della Guardia Regia cav. Giobbe, i
“omandanti del Deposito dell’ 87° Fante-
i, del Presidio ¢ moltissime altre auto-
A civili e milipar,
mml:e giovage , Principe, fatto continua-
dIMlW ad imponentissime, deliranti
Tazioni da parte di una folla enor-
m':':b fra un tripudio di sole e di
i ll fiori e di insegne storiche al-
© tortuose, caratteristiche arterie
Vetusta citta, Dalla Prefettura, dopo
p'”‘"’allonl delle Autorita ecclesiasti-
) (:mh ¢ militari il Principe Ereditario,
g Pioggia incessante di fiori, sem-
g.‘::l:f:“o dalle squadre monarchiche
“‘"gng i ipe  Umberto, passd nella
sa di Provenzano per ascol-
Visty :ﬁsli-.lndi, dopo una breve
i vori di ampliamento della citta
e j di S. Prospero ed un ricevi-
N Circolo Ufficiali, si reco ‘alle
3 solenne cerimonia per la

oy

posa della prlma pletra dell’ Asilo-monu-
mento in onore dei. gloriosi caduti in
guerra. alla qunle .parteciparono le asso-
cmzlonl cmadme con bandiera ed una
folla” compattn di’ popolo Dopu avere
ascoltato il ‘podeéroso discorso tenuto
dall’ on. Sarrocchi;: il Prmc.pe firmd la
pergamena. che; tvenne "deposta entro la
pleu-a e pose la ‘calce di rito, mentre la
Mumm cmadmn suopava I inno al Piave,

La. :lgnora Pamm Sarrocchl, Presi-
dente ¢ beneﬁca incil e della noblle
mleauva, oﬂ'rwal 1Pnuc e 14" *Cazziiola
d"argento® & l"archltctto’ t

dlsegno ‘del Monum;nto\.& £ g0t
Ui’ ricevimento ebbé liiogo alla R.

Accademia dei Rozzi ove I’ ospite venne
acclamato da una folla elcganussm\a di
‘signore assnepatc nei palchn e coudouo
poi’ in breve gn-ofi:arl le’ sale dall’ « arci-
rozX0.», avv. Martml,, dal, Segretano‘pvv.
Terzl' < dall'( 1gtler9)(.;ops;gh dgu . Agea:
dcmm" RIRLEE "[-»‘[‘{

Alle 13, preva. s;wﬂ"l e
Mumcnpale, ek ln
Concistoro ' dé l':' medesk altin
pranzo di gala di! oltre—émquaﬂtﬁ*bope

. Nelle prime ore:. del! pomenggfqn\l

Pnnclpe ricevette in . Prefetfyra, ln v.)mg
delle rappresentanze " dei liberali scnem,
presentati dall’ on, Sarrocchl, i qunll gli
offrirono una belh;slma pergamena, ri-
produzione ptegevole 'della scuola senese,
opera della signorina! Ceccherelli. Il Prin-
cipe ebbe pure in dono moltissimi nltn
ricordi dalla contrada della ¢ Giraffa»
dalle popolane della « Torre »  dalla
contrada del « Nicchio » e da altre rap-
presentanze cittadine.

Il Principe visitd 1' Archivio di Stato
e la Chiesa di S. Irancesco.” ¢

Una cerimonia nella quale gli occhi
di S. A. si bagnarono di 'lacrime ebbe
luogo nell’ Aula Magna della R. Univer-
sita ove dopo un discorso di omaggio
pronunziato dal Rettore, la  studentessa

snla del
W15 .

signorina Armuzzi pose sulla testa di. S
A. il berretto goliardico della facoltd
di legge.

Il Principe Umberto assistette¢ auche
al Palio delle contrade in pinzza  del
Campo dal terrazzo del Circolo degli
Uniti. Nella serata si recd a visitare il
rione della contrada vincitrice ed alle
21,30 dopo aver pranzalo in Prefettura
visitd il Teatro della Lizza ove si rap-
prescntnva il «Rigoletto ». Alle 22 ne

uscl e si recd in Municipio ove ebbe

Mariani, autore- d:L‘prngct:a n;cl;ggme‘ .

[

rtic

Juogo rinfresco al quale
parteciparono tutte le pii
sonalita cittadine.

Prima della sua partenza il Principe
¥igitd pure le chiese di S. Caterina, di
S. Domenico ¢ la Pinacoteca Comunale,

Non meno entusiastiche ed emozio-

un  sontuoso
spiccate per-

panti furono le dimostrazioni popolari
atte al Principe lungo tutto il suo per
forso da Siena a Pienza, da Pienza a

Chiusi. Oltre che un omaggio. le grandi
manifestazioni del 3.s0n0 state la prova pit
svidente del vigoroso risveglio dei buoni
entimenti’ patriottici. delle nosti-e popo-
L’gom.v §,L entusiasmo della folla, al,pas-
g]m deil‘ automobile: che :krasporgaya.

rincipe raggiunse ‘ovunque; il -colmo,
A Moateroni d'-Arbia, a Buonconvento,
a S. Quirico d’ Orcia si improvvisarono
dimostrazioni mai viste, mdlmentlcablh oee

. A S, Qumco d’ Orcia il Prmcxpe
‘passd sotto archi trionfali di fiori e ban-
diere, ammirato ed acclamato, passd in
mezzo a-quella buona popolazione plau-
,d(qlte, i salutato  dal suono della marcia
reale, dal suono giubilante dei sacri bron-
zi,) salutato :dalle truppe del 7° artiglieria
\lqb|erate lungo il corso. Ivi sostd breve-
_mente, avyicind il comandante dei tiri
“colonnello Laliccia e seguito da ' molte
automobili, fra le quali quella dei liberali

senesi cui_si aggiunsero gli_altri del po--

sto con,a capo I} attivissimo . loro presi-
dente 'signor doft, Gino Verdiani Bandi,
anima di ogni' buona, e patriottica ' ini-
ziativa, partl alla volta di Pienza.

A Pienza, sulla porta del Palazzo di
Pio I, S. A. R. fu ricevuto dal signor
conte Silvio Piccolomini e dal commissa-
rio prefettizio cav. Aungeloni che gli por-
opportune il
quella simpatica cittadina,

lotanto dalla piazza, che preseatava
uno spettacolo weraviglioso, la folla pro-
rompeva in entusiastiche acclamazioni ed
il Principe dovette afacciarsi Pid! volte
dalla finestra del p.nl.uzo ® ringraziare.

Furono  preseutati poi al Principe
tutte le autoritd ¢ presidenti di . associa«
zioni cittadine, i mutilati ed . invalidi . di
guerra, i veterani, i decorati- al: wvalore,
i combattenti ed una ruppresentanza dels
le wadri, padri e v:dovc dei ‘caduti 1in
guerra. s D.( e

Finite le presentazioni S. A, R! lm
in pinzza ¢ 8i recd a visitare +la. Cat(&
drale, ove erano 'ariceverlo il.} vescovo
mons. G. Conti, il:Capitolo ed il clero

se con parole saluto  di

Gy

con | dncnc: del Seminario.

L. a Siena ed in Provincia

dal
dei monumenti perla provincia di Siena
il Principe visitava i lavori di consolida-
mento della Cattedrale gi in parte com-
piuti, inaugurando la ripresa di tali
vori che erano stati sospesi fin dal 1916.

Accompagnato z')pr:.lr.'rr,'{vn!‘!

la-

Di questo importante avvenimento
artistico fu dato atto con un rogito
scritto . in  artistica pergamena, che fu

firmata da S. A. R. del

suo seguito.
Il Principe Umberto si recava quindi

al Museo della Cattedrale, ove erano a
riceverlo il conte Carlo Piccolomini, pre-
sldcn!e Idella Nob. Consorteria Piccolo-
‘_I_'el‘nfl_. ¢ 'il "direttore del Museo cav.
“eanonico G. B.”
S.A. R i
una sua pubblicazione storico-artistica. Il
Principe ammird molto il piviale di Pio
I i bellissimi’ del
Vecchietta ed una croce in filograna
d’ oro che in antico slavo ricorda il
martire S. Saba ed.il dono fattone dal
vescovo della Serbia.

Dopo la colazione offerta dal conte

e dagli altri

Minnucci  ché illustrd a
offrendogli

cimeli ', pientini,

arazzi, le tavole

Piccolomini nelle sale del suo palazzo, il
Principe, tra le acclamazioni entusiastiche
della folla a Casa Savoia, all’ Italia, al
Re ed al Principe ereditario, tra il fluttuar
delle bandiere ed una vera pioggia di
fiori, alle ore 14 lasciava quella cirta

diretto a Chiusi.
Quivi il R. Commissario cav. Romeo

Angelelli porse al Principe il saluto della
cittd e gli presentd le principali notabi-
lith e rappresentanze cittadine e circon-
dariali, uoache i decorati, le "vedove e
gli orfani di guerra. Il Principe si inte-
ressd vivamente dell’ ativitd civile e so-
ciale di Chiusi. In particolar modo del-
I ospedale Umberto 1, del R. Conser-
vatorio di Santo Stefano e delle, Scuole,
tra le quali quella istituita " dal _comm.
Francesco Bolognu nella sux vxlla di

gli, ?enne ulusmxg‘ﬂuw w - >di-

mdcralo come uno~ t.nu mlghon d !txlm

Visitd poi ' Ia" ricca 'ed “antlca’ atuedrale
#ccompaguato dal Vescovo e dal Capitolo!

S “Circonda(o quindi* dAIll"‘pOPOthone
féstante che faceva’ r&m”itmm«aﬂ' au-
tomobile; il Pnncnpe s recd! nlla Smlonc
per fare ritorno ‘alla’ Capnale semme e

clamatissimo. * Sikean b 4y .

ptuiou cimeli, delh"d\ulﬂ” ~romana -
CQntenun ndlo stoneo museo. ch:'é con-.

Dolciago.  Visitd il. Museo Etrusco,' che ‘

neltore dei Mu gresxden(e‘

xl&-\l- L NS

delll.( - di Chiu. -
h\\v1\.5u| T AT\ W

s Pnnclpe interessd Vivamente dex .



| orope combattentl ‘che disconoscono
15‘ Mttona, éroi che rinnegano €
pr?l‘anano il sacrlﬁzw asceti che
hc;temmlano }a luce mattutma,re,
misti e {r mmisti, . .un,, vigore
o dijesptimere e di costruire,
unlconvmclmento d’ orgoglio'*net
destlm prosmml una' fede ebra
n}:}l appgrgmone necessaria di una

IR O A

corsa. alle’ ispese

ey und ;aeﬁanco dellﬁ nltm sl sono let-
te sui glornall "due’ notizie significative,
Prima: ir Mlmstcro delle annze. dan-
do un’ ultimalproroga sino saligre luglio
o le denuncie all'imposta patrimoniale,
ayverte che dopo 't mle data si applicheran.-
a0 le penalnh nei confronu dei contrav-
ventori. Seconda: La Commissione degli
interni ha praticamente voluto seppellire
{a riforma della burocrazia, chiedendo
che si fissino -subito .i nuovi stipendi.de-
i impiegati, € le relative tabelle orga-

lribuemi mHempmnoldl‘!oro ‘dovere, ma'
a sua! ’v’Olln dev: mostrar, incsornblle hél

fare economicj i nuovi ordinamenti, pit

semplici per consentire 1’ applicazione del-

le nuove tabellc meno macchinose. Ma
pronte sono’ solole cifre degli -aupendl

che sono la faccenda pitt agevole, trat-
tandosi di crescere le cifre vecchie arro-
tondate su per gili con gli anticipi gn\"
concessi. L fcosl si delibera di fure, - c;c-'
scendo definitivamente di 240 wilioni’di
lire le spesc;

!Ofgﬂhlzuzu)na delds
la debdlezzattel iconécdere favori ,el sup
sidi an“gruppx pi(uprepdtbnt”}fdnllif ma;
nia di* aggiungere! alle' cose . fatte male
"dallo. ,Sm o, ‘altre cose’ fatte! |mi\(n nte.
Sidmd d:vve% nd una*"bvf:ag': in cmﬁ il
pcrlqolo»é aom;no ' ora” di darc alla
Minanza’ atatale 'un %nroyo:@)rpo di i
moné"fdn dare .«l‘pubbhco Ja ‘sensazione
¢jl ridurre subxto le spese, di lottare im-
medlalamen(e, coi fatti e non con le pa

idea dominatrice e creatrice, un bi-
sognaq ceroico di obbedienza 2 un
ordine che sollevi le- sue architet-
ture ignote di ‘1A dalle pid ‘ardue

— quanto_alle tabelle organiche. quel

le, sl, si possono anche pubblicare, polch(. fortune e dalle pid potenti espres-

niche, eccedendo, “ove .occorra, la- spesa
consolidata srllvo grocedere a tempo piu
opportuno, con calmd, alle tiforme | am-
ministrave necessarie per 'riassorbire le
maggiori spese e produrre le desideratd
economie.

‘Le due notizie hanno una connessio-
ne magglore che non appaia a pnma vi-
sta.’ Se si votano nuove spese o se non
si fanno economle, in un bilancis in di-
savanzo, I’ amministrazione deve _provve-
dere a nuove entrate. L’'imposta sul pa-
trimonio renderd nel 1921- 922 un po’
pit di 600 milioni; e la Commissione
della Camera delibera senz’ altro’ di ecce-
dere di 240 milioni la cifra 'consolidata
delle.spese che era stata fissata con la
legge 13 agosto 1921. Non passa gior-
o che alla Camera non si proponga u-
na’ spesa nuova, ma non [ facﬂe trova-

.o Té ‘ogni gnorno un ce_splte nuovo dl im-

av
N K

d fr,?ﬂ:,fz

,.m ,tr il
scgueat e
‘"— in un''primo’‘tempo,’ gh xmpxega-
ti si agitano per ottenere un aumento di
stipendio;

— in un secondo tempo, il ministro
del Tesoro afferma di non potere dare
an soldo perche il bilancio é in gravxs-
simo disavanzo;

— gli impiegati replicano che I'au-
mento Chluto non costera un ccntesuno
al Tesoro, potendosi attuare riduzjoni di
organici e di funzioni tali da fare andar
meglio i servizi," con un minor numero
dl funzionari, meglio pagati;’

— ministro e Parlamento" accettano
il principio del consolid > della spe-
53; ed entro i limiti- infrangibili della ci-
{ra consolidata, consentono chc gli stl-
pendi sianp aumentati;

— frattanto, siccome il bisogno urge,
Si concede un anticipo agli impiegati, da
fegolarizzare poi, quando si safanno com-
Pilate le nuove tabelle orgahiéhe:

— la spesa cresce subito; ma le ri-
forme s trascinano in lungo:Comitati in-
terministerjali studiano e non approdano
2 nulla, Vengono in luce progetti di rifor-
Me che minacciano di crescere il dispen-
dio, non dj frenarlo. Commissioni parla-
Mentari e Governo si scaraventano a vi-
Senda grossi volumi che nessuno legge.

i impiegati dicono che I’ alta burocra-

:: :e‘:‘" Vuole:le riforme e che’'saprebbe-
€ essi, se fossero interrogati, indi-

Cary
€ come i possono risparmiare som-
e cospicue; ,

/

- ~i.mesi. passano; e giunge la data
o, 'mProrogabllmente, dovrebbero
:“t‘re fissati i muovi stipendi,  maggiori
l:lil Sotichi, le nuove tabelle organicke,
eto ticche di gradi ¢ di funzionari, per

non fanno ne fi esco né c.xldu Lia nuova
tabella ridurra’i pnslx in"organico in url
ufficio *da ioad $; 'ma poiche 8 sonoi |
posti attualmente coperti, nessuno ne ha
un danuo_diretto. .Che se i postlfconer'
Sono 10, i due impiegali in_piti nan ‘;Qno
licenziati, ma conservano il posto ad pe
sonam. Della riduziouve di funzioni nessu-l‘
no parla pili; e se ‘un partito, quelld’pod’
polare,’ per "una volta: tanto [EN ottim
proposta  di ‘un’ commlssaﬁ )
straordinario per la pronta ‘ed" gngl‘glc
attuazione della riforma, tutti gli/wot
contro’su questo punto, aﬂreltandosnr‘
accettare solo gh altri punti’ ‘che sin

nommarc

ol!.'"é’an utterleg forze < e i coni tutti i
meizl contto l'jncoqmenza, I mcompelenza,

l 'debolezza, él ldlsordyle ﬁnanznano 7€

o | spreco.

;am
da,

quando , Llnyd‘r G:orge' v:d
fea’ inontante’ del malcont

il quale non
tutto’ dal' Governos *
Nonostante le proteste

la quale anche lasst

ma non poté’ essere
messo da parte:
della

pretendevi che tutto era necessario, si ta:

burocrazia,

glid sul vivo e pitt di 100 milioni di ster:
line poterono essere risparmiati. Tre uo-
mini energici e spregiudicati sono me-
glio di un Comitato interministeriale. Un
uomo solo & meglio di tre. Commetterd
qualche errore; ma indicherd quale via
debba percorrersi se si vuole giungeré
al pareggio.
" E vano sperare che a questo si arri-
vi solo spingendo in su le imposte. Bi
sogna anche scendere in gil con le spe
se. 1 contribuenti italiani sono pazientis!
mi; ma non’ boséono ammettere che ilo?
ro denari siano butlati nella voragine
delle spese inutili: 700 milioni per Ia
marina mercantile, 1000 milioni per le
ferrovie, 311 milioni per le poste: ecco
delle cifre esasperanti, le quali farebbero
perdere la pazienza anche ad un santo.
L’ invito del Ministero delle Finanze
ai contribuenti recalcitranti a fare o com-
pletare le denuncie per I' imposta’ patii-
moniale entro il 31 luglio ¢ giusto ¢
necessario. L' esempio che I’ Italia diede
due anni fa, quando si fecero le prime
denuncie patrimoniali, fu veramente no-
bile. Le denuncie, bisogna ripeterlo fino
a che anche i sordi sentano,’ [urono stra-
ordinariamente numerose ¢ scrupolosc.
Mai si era veduto'e forse non si vedrd
mai pitt in Italia, lo spettacolo di tante
denuncie di titoli al portatore, per una
somma, la quale quando sard conosciuta
testimoniera dello spirito civico degli i-
taliani nei momenti gr'\\'n della vita del-

lo Stato.

[ R
J.’m:e dl ba'lem /

«II popolo russo, con un sup:
plIZIO molto 'pitt atroce di quello
l'5e gll fu profetato da Alessio,
liberato . per sempre il mondo

E’ oramai dimostra-
per ‘sempre, dalla pi vasla e

errlblle esperienza che sia stata

nito! sterile

?‘;ﬂﬂerla a una dottrina dmana, &

upostrato come un governo esci-
q' ida. una. dittatura di:classe sia-

L
‘lmpotente a'creare condizioni di

Bl

e,‘ ._m ogni mo-

illuso
e 'deluso. Blsogna llbe;a.re il po-

isog 'na libe-
rarlo dalle false dottrmq:ugmdalle
coordinate menzogune',che ‘lo.\.stu

polo dai demagpgh °Bi 1
ek i T
pidiscono e lo ' fiaccano;s bxsogna

B
insegnargli a conquistare la® patna' \Yn

e la libertd nel pid alfero “sehso!
ideale; bisogna farlo arteﬁ.ce' ﬂe]la
potenza nazionale per quel mede—
simo  spirito religioso che condu-
ceva il lavoro delle antiche mae-
stranze a edificare 1" edificio pub-
blico con le piet}e adunate da un
decreto di gloria; bisogna alzargli
la testa e allargargli il respiro, per-
ch¢ la sua opera non sia una pe-
na odiosa, ma un sempre nnno
vato dono fraterno »,

Y« C'®in Italia uoa gio.vin.ezza
esplosiva e una durcpltezm in-
gombrante. Ci sono dottrine senza
sale e seza cemento, istituti politi-
ci pid morti d' una cassapanca
fessa e tarlata, idee stracche _che
non operano 'pid del funio o di
un’'otre, demagoghi che ¢redohs
di aderire alla realtd e non alla
loro camicia sordida, counservatori
che non si aﬂ'aunano a: conserva-

sioni 'della razza in cui furono e-

‘laborate tutta la storia e tutta
la civiltd del mohds, *t
Il contrasto & insano, la lotta

¢ incomposta. Ma prevarranno .le
forze fresche, prevarranno le vo-
lonta nuove, prevarranno i valori
schietti. Prevarranno i miracoli
di virtd e di invenzione che ' fan:
no di questo nostro popolo mise-
rabile il serbatolo spirituale de]la

terra ».

. . i
GABR’IXELE D’ ANNUNZIO

L'ISTITUTO ITALIANO PER
IL LIRRO-DEL POPOLO

la’ benemerita ‘istituzione ‘sorta’ in' Milané
nel 1920 come iniziativa editoriale disin-
teressata per combattere la grave crisi
del prezzo, dei \ljbri ‘che ;minacciajiil .pro-
mettente sviluppo della coltura popolare
in Italia, continua nello svolgimento del
suo programma. Dopo i libri della tra-
dizione popolare e quelli « delle vite de-
gli uomini-esemplari» ( quale la bellis-
sima « Vita' di Dante:'> di Tommase
Gallarati .Scotti, il successo librario dello
scorso anno seicentenario, di cui si sta’
curando la seconda edizione ) I’ Istituto
inizia la serie dei libri della divulgazione
!élentlﬁca. che esso intende non concepiti
-econdotti in forma trattatistica e fredda-
cnte‘sposmvn ma viva e drammatiz-
n;a 1u -modo d.l :nvw.u'e, con elementi
:tonc; ed umani, una materia la quale
pcln}sé! aon potrebbe interessare ll lettore
mcolio.‘ A A
RS pnmo 'dei’ libri* della divulgazione
scientifica < ~Vapore’ » -'2 dovuto:g]
prof.” Fabietti;! di -cui~¢nota” I esperienza
quadrilustre " in quegli cccéllenli osserva-
tori dei bisogni e _delle predllezlom let-
terarie delle masse, che sono le blblxote—
che popolari. '
“Nella premessa al “volume~I" atitore
in una felice sintesi -dell’ opera compiuta;
spiega i criteri informatori che (edelmen:
te ha seguito uella  trattazione del tema.
Convinto che non esiste nulla di inacces-
sibile all’ jutelligenza degli umili se chi
insegna muova dal piccolo mondo della
loro esperiénza, ha adottato il criterio di
esporre la materia, partendo dalle pit

NI TR

comuni manifestazioni del vapore che
possono essere osservate da tutti e pro-
seguendo a narrare. storicamente le varie
fasi e le diverse vicende .per le quaki
dovrebbe passare lo studio e-I' utilizza-
zione - pratica di questa grande forza di
'

natura. [TV LY B AR BRI |

Con questo. procedimento ;i] Fabiet

re se non quel che ¢ gid corrot-

ha ottenuto che il lettore Prevenga g
a




ella matetia rifacendo passo
, essa viu percorsa da Acolq’ro
s 138 -;amente scopersero le diverse
che succesj‘el vapore € le sue progressive
mprici‘oﬁi ¢ si appassionano al raccon-

oscen?? )

applicallunghe tenacissime prove, durate
to delle secéli da umili e grandi bene-
attraVe'™ | hanitd, che a prezzo di sa-

. iqenarrabili _fecero dell’ vomo un
criﬁc;l ggnore di forze docili al suo
gran®® '

V"’l’Irlc' Vapore » & un volumetto di cir-
«

jocinquanta pagine, in bella veste
n

ca ceﬁﬁu, illustrato e rilegato in modo
:Pouﬁﬂare un tipo di libro di sobria
a 1 )

- e —

eleganza e solidita. Esso ¢ in vendita a
quattro lire come la nuova edizione delle
«.Novelle e Bozzeuj » di
Amicis che pure in questi
luce; ma I’

Edmondo De
giorni vede Ia’
Istituto Italiano per il Libro
del Popolo » (Milano, Via dei Piayi 4)
prome.ne, scome al solito, notevolj sconti
a tutti qugli enti ed istituzioni dj coltu-
ra popolare che ne faranno richiesta.
Inoltre I’ Istituto annunzia di prossi-
ma  pubblicazione : « Vita dj Socrate »
di Savino Varazzani; « Vita di M

; azzini »
di Umberto Zanotti -Bianco; « Vita dj
Canova » della contessa Cittadella Vigo-

darzere,

/

N

P ri'hcipe ~

e Popolo

( Dalla' Fiamma di Siena )

Chi ha avuto, " come me, la
grande fortuna di seguire [{méer-
{0 di Savoia lungo il suo trionfale
passaggio per la " florida . nostra
campagna, chi, mescolandosi al po-
polo esultante delle piccole borga-
te, dei paesie delle cittd del per-
corso ha avuto la netta senzazio-
ne della reverenza,’ dell’ affetto e
del fervido amore che circonda il
Principe Sabaudo, chi ha: sentito
esplodere, senza falsi pudori e sen-

za ambigue reticenze, /. anima mo- .

rarchica delle migliaia di contadi-
ni e di‘operai sparsi lungo 1a.via
a renderé omaggio, non. potra
certamente ‘cancellare ‘mai- pia dal-

la_memoria ‘il ricordo gradito. di-
qQuesta che & stata una delle pid,

grandiose ed ‘unanimi manifestazio-
ni d entusiasmo cui sia dato di
assistere, -

E cosa davvero meravigliosa
¢ stata I’ unione di tutti i partiti
€ di tutte le associazioni nel ren-
dere omaggio : mutilati, combatten-
ti, madri e vedove ‘dei caduti da
+un lato, partiti politici“dal fascista
€ liberale al popolare e socialista
dall’altro, non hanno visto e non
hanno  sentito tanto nel Principe
sorridente il futuro Monarca, quan-
®© la imagine mirabile della Pa-
12} non hanno ravvisato, come
senesi, sottili ragionatori,
nelle manifestazioni al, Pricni‘pe af-
Sz:"“‘ll?ioﬂi dinastichc.:, 'mz.nf hanno
SentIi)t(::timente e lstmt‘lvamenfe
el che Ur-nberto di Savoia
) e0tava in quel momento
om‘s’gust? Capo dello Stato, il va-

Primo Soldatg d’ Italia.

alcupj

] ,
@8 ¢

Fiori, fori, fori |
€ si dovesse sintetizzare con
boche Paro]

rl iﬂcipe
Stre dal

e 1’ omaggio .reso al
. le popolazioni delle no-
Mpagne e dei nostri ‘paesi

non lo si potrebbe fare aliro che
affermando senza false esagerazini
rettoriche, che tutti i fiori dei giar-
dini e dei campiche si trovavano
sul percorso, furono colti, furono
portati da umili mani di bimbo e
'di - donna o da  mani’ callose dj
contadino e di artigiano fin sulla
strada provinciale per ricoprirne ed
adornarne I' Augusta Persona. ’

) Ponte d' Arbia,
Torrenieri; “San' Quirico, Pienza,
Montepulciano, Chianciano, Chiusi,
fecero a gara tra loro per I’ offer-
ta floreale, fu una pioggia ' inces:
sante ed olezzante di fiori,di lau-’
ro e di fronde; fu specie nel
gid rosso Buonco‘nvento"‘ la pid
grandiosa apoteosi che la nostra
mente poséa pensa're. ' i

Monteroni,

“ Ed il popolo, fu a contatto.
con. Umberto di Savoia; non ce-;
rinioniali, non inchini, tube
e falde io vidi dintorno a Lui,:
ma vidi il popolo nelle sue pi
 squisite manifestazioni di affetto ru-
de e sincero stringersi attorno a
Lui per toccarlo e salutarlo; av-
venne spesso come a Buonconven-
to, a San Quirico d’ Orcia, a
Pienza, che il Principe stesso,
commosso- da tanto affetto, si al-
zasse sulla vettura, e con squisita_
gentilezza  desse le
a tutta quella folla plaudente. Fu
in quei brevi momenti che noi.
avemmo la sensazione della ifn-[
mancabile sempre maggiore gran-
dezza della Patria nostra siml)oliz-i,
zata dalla stretta unijone del futu-
ro Re d' Italia con il Popolo no-.
stro che ha inesauribili fonti di
bonta, di probitd e di attaccamep-,

non

to al lavoro. i
. B’ con questa sicura v‘lfl.g%a%
dell’ avvenire che noi salutiamo,
inci ¥ ificanti:«
Principe e Popolo persomﬁv?'w
la Patria! . :
S el

. R

l i —.l'\;‘} L) ‘BTIE‘UME
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<| altre Lelld"

Sue mani.|

CRONACA

SOACR. Principz
-, | Ereditario

fu di ‘pasé;;gé’iolia‘,’mattina del 3
per Torrenieri,', frazione del no-
stro Comune,: fatto' segno ad en-
tusiastici,:'iffﬁébi'osi applausi  da
parte’ di -Quélli‘ p'bpolazinne.

Noi, dperavamo che i montal-
cinesi — 2’ confinciare dalle no-
tabilitd e/ dalle" 44ciazioni — a-
vessero dbyu‘tq,;&\rﬂcﬂqqrpi ,a, Torre-
nieri;" ' speravamo, * ‘specie’ dopo
quanto_ebbé “ai'scrivére, per 1" oc-
casione il Progresso, uscito il gior-
no' precedente; chévanche la no-
stra (cit'té_ji 6pn a\(qssgﬁ,doyu'to‘ g.nlz'l'n-
care. di rivolgere al’, Principe’ il
suo” devoto: saluto, ‘improvvisando-
gli ;a; Torreniéri;/— nel nostro
terriforioll nel _ien:rilorib de¢l Co-

mune — ‘una degna’ed imponen-
te dimostrazione l... .. .
Ma . a questo' nessund

¢

3N
volle

pensare. ; Anche' .il , Commissario -

Prefettizio ritenne pid. opportuno
di rimanersene indifferente a Mon:
talcino.... 25,

Brrrravo signor colonnello ca-

valiere Fabianil.

‘A proposito- del

2 riy

AR R L R R

: PmmlSSQPlQ"-;‘

ks TR ey . 3 FRIR V) 3
di quel nostro_brav’ uomo, bonac-
‘cione e ¢ n‘bi‘g;ft})"“(:ro..... —

évrcmrﬁo:;ﬁdn?i 0, Qm\?;ﬂmillﬁ ar.

gomenti, per . tornare.-a. caricarlo :

-Tasse; “scrvizio"}sé}ﬁ?@rig (condotte

mgdig!ie Adn’ P?“Ei’:?',if’f.’l yabbando-

no 'delle’ fraz'oni,:elenco poiferi,

lavoritete. etéﬁmmga per ora

ytaccizfmo li;‘qnc{_?_ 3 pl :c:ng " parlare

prossimaiente ., insieme a “tante-
eTte.’. offérteci natu-

ralmente da. qualche solito padre-

terno Lloé:ale, le ‘quali  non posso
no, ‘né b‘(?éBbéh'&“w assolutamente
passate inbsservate.

A Warieta

gy 4

B atbeilnd o e
% Circo 0+
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Da. diversi gniorni abbiamo fra
,n‘bri ‘il fioto” Circo 'di: varietd San-
’foni‘-Spazzjlmi. G’li:spettgcoli, sempre
"allestiti con 'spiccata Idiligenza e

degni del pid fervido plauso, ven-
gopay dati in" un bellissimo e vasto
- padiflione eret‘to" in’piazza Cavour.
P Tutti gli artisti, il bravissimo

| Giglio  Santoni - comico-brillante

'Emma  Spazzini jalleta’; Bice ed
$ride' Spazzini, | tntdrsionist 1a
.Prlrpa.Léal/mml li‘l-.lsecopda ; non-
cha' 1 saltatori’ Arturd “Spazzini e
k{ a,et‘apoLSantoniL'; Mario, Elyira

ed Iride Santoni rispettivamente

T S——

S=ssa —=]
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nelle_loro parti di volanti e filista,
hanno sempre gareggiato in abilitd
meritatamente dividendosi le ap-
provazioni legittime e spesso en- ’
tusiastiche del pubblico. ..

La serata di. martedi- sera,
data a beneficio dell’Ospedale, non
poteva non essere accolta dal ge-
nerale consenso del p'ub!)“'cd.i

Noi ' ci. compiacciamo. con i
sigg. Santoni e Spazzini per que-
sto loro atto generdso, : auguran-
doci the la cittadinanza - voglia
accorrere numeérosa agli spettacoli -
che il Circo dard nei pochi giorni
che 'a'nc‘o‘r'a fimarrd fra noi.

Al,'PROF. LUCA

FIORAVANTI *
giungano le nostre ;vivissime .congra-
tulazioni, per la splendida. vittoria, riporta-
ta nel concorso per la_nomina a chirurgo
dell’ Ospedale di Riminiysisgrn oo.
. Accetti il nos.l.‘r’tl).,‘gﬁfsim?;f:oncitudi-,
no, il giovane e valente ’cl;ir'};lrgo, fino
st bra: dirdithee dell Omputile; 3, Ortb-
tello, I* espressione fervida e
compiai:iﬁmﬁ;or mostro. .- -
IN ONORE DELLA ' .. °..
'MADONNA DEL SOCCORSO
La' nuova ,Depﬁt;zib;é de.ll’Qpera

dellz Madonna del Soccorso, eccelsa pa-
trona | (di  questa nagg}z cigh,) composta
dei revimi canonici Petrini don Gaetano,
Capitani dott. don Camillo e dei sigg.
Domenico Bartoli e Tamanti avv. Giu-
seppe, lanciava alla cittadinanza il giorno
2. corrente,; J‘p occasione ; del consueto

| solenne scoprimento. della, storica,e sacra ;

imly'r:llagi‘qe,ui_l: sje_g\xgnte nobilissimo appello:
. Cittadiniy= . = -
- In questo giorno sacro'a MARIA
SSima, da voi festeggiato ogni' anno cos)
devotamente; la :-nuova - Deputazione -del-
1’ Opera dellsa Madanna del Soccorso, cox
il beneplacito’. dell Antorita Ecclesiastica,
fa appello a questa vostra sempre rinno-
vata devozione perche vi prepariate fin da
ora a celebrare il pik degnamente possi-
bile le Solenni Feste Venticingquennali che
avrebbero dovuto celebrarsi nel 1918 e che
Jurono dovute di anno in anno rimandare
per causa della guerra e delle suc conse-
guense. .o )
Questa. Deputazione ha creduta beme
fissare per' i detti Solennti . Festeggiaments
I’ anno 1925 sia perché vi sia tempo
di  prepararvisi com tutto il decoro
possibile, sia  perch® quell’ -amno coin-
cide com I anno Giubilare, con I' anno
Santo, che anche nel r19oo jfu celebrato in
questa Citld con straordinars Jesieggia-
menti in onore di' MARIA \SS\ma.: Cre- .
diamo che ben volentieri gradirete que-
st’ annunsio che esaudisce i legittims de-'
sidert di voi tutfs: y N '
Un'allra opera vi proponiamo intanio,
e sarebbe necessario che Jfosse gid compin-
ta per il 1925 : il nuovo pavimento alla
Chiesa della Madonna del ‘Soccorso. L'at-
tuale pavimento di quadron ds terva colla,
q que den ¢ , & Jutle mol-
to consunto’é non potrebbe diirare ancora
molto tempo.  Percid anche. per\ aceresecre
il decoro di quel' T em})ié. a voi: predilétio,
vi proponiamo la = costrusione del mwzfz‘) )
pavimento . di \materia’. pits ‘Solida ¢ }"."
nobile, sicuri che ben volenticri verrele in




ulo lt”’ opzra anche per questo lavo-
il s, Gome p) :onlnbuu‘le generosamente

'”W, ¢d alla n’aommme delle volte.

“, T Cosly se't ! Solenni Festeggiamenti del
1925 saranno. una nuova e senza dubbio
g pkﬂd'da manifestagione del vostro culto

oy Maria * +SS. del Soccorso, la nuova
opers che dovrd remdere pite bello il Suo

Tumpio ne sard un monumento imperituro.

Vzmlﬂ'“’ presto nominate due Com-
missionty’ \'che coadiuveranno I' Opera per
I buona rmmla dei lavors e dei Fesleg

jaments.

Valga questa Festa di oggi, valgano
gueste Sfuiure prove esleriori di devozione
@ Maria SS. a ravvivare in voi la devo-
ione intesiore, a raffermare quei propo-
siti di vita cristiana di cui tanto vi ? bi-
cogno ¢ che sono il migliore omaggio che
possa rendersi a Dio e alla Madre nostra
Santissima.

Noi plaudiamo di vero cuore e con
entusiasmo alla magnifica iniziativa della
Deputazione, augurandoci che i montal-
cinesi vogliano e sappiano subito degna
mente accoglierlo,

LAUREA

L' amico nostro carissimo sig. Antero
Temperini ha in questi giorni brillante-
mente sostenuto presso la R. Universita
di Siena gli esami’ di
sprudenza.

laurea in giuri-

Al giovane nuovo avvocato congra-
tulazioni ed auguri.

LA SEZI[]NE AGRARIA SENESE -

y PER LA TASSA sux. YATRLMO 1
i3y 498 2l

il vcgno";della 'Sezione. senese’Nd
I" Associazione” Agrana’ Toscana
per discutere sulla’ revisione della
tassa sul patrimonio. .

Vi hanno partecipato i Comi-
zi Agrari di Siena e Montepulciano,
la Sezione Agraria di' Sinalunga
€ numerosi proprietari ed agenti
rurali,

Il prof. Alberto Oliva, cono-
scitore profondo della questione,
the oggi appassiona la classe

agraria, ha illustrato con molta

chiarezza I’ argomento,  prospet-

BR_G\e a0 _OR2_Sne 2R SRR

B SPrem.
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tando 1" azione da -svolgere.

Dopo ampia discussione & stato
votato un ordine del giorno. col -

quale si aderisce’ al sacrificio ri-
chiesto purche nou si pelpt_lumo
ancora le eccessive spese dello
Stato richiedendo che il provve-

dimento lngmlanvo sia al pi presto
portato in Parlamento per la sua'

della sua: ubertosc

AT

acque Oella

n) X Pt

562 metri, Sopr
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I dovey
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| Confederazlone ‘

momc—amno

per il suo clima sa/uberrzmo, per / aria sua pura ed
ossigenata Scenae fe da//’ alto delle sue boscaglie, offre
al forestiero che‘“}mo/e nfemprare il corpoie-lo- sp:rn‘o
un soggiorno. e_ghf '

Ricca di nafug)
sue sforzche.m“ i{_g:g‘}"aarnze',
r _9’6’,1
Ul

1+ L' ordine | del; gloruo chgede,, =
noltre una pm' ‘equate v;lutazlone
dei*! patrlmom, sufticénte tespll‘O
el * 'pagamento,
dell’ Agncoltura

la dlrezlone e coordinamento del-,

.l)agitazione attencndosi alle supre:
Imedecisioni che da essa venissero

conversione in legge, ‘ ,!5 f,emhuate
—_ ~one n fegge. .

e

W

aﬁ'dando \ a]]a;

\__——

“Se I'Europa h7 un
‘auuenire, questo auue=-

nlre 51 chiama ‘ltalia,,
HELGE RODE

cL ’(Paela danese )

UGO TEMPERINI, Direttore-responsabile.

Montalcino, Prem. Tipografia  La Stella ,,

.delizioso.

il

g e

(Y

ospicui cittadini.

H»

{3

La

er il forestiero .~

li.bellezze e di tesori O’ arte, superba
Elussure_quanfe collina, altera delle
e, dotata di fresche e limpide
e’ del Vivo, JYoqfa'lcmo é situata a
Wivello del mare, e qua, @ Montalcino
opo-attivali mezzi di locomozione piu
) convengono da ogni parte d’ Jtalia

ripetiamo ~ un

m‘fme!]h e graditi. Gli si offrono
2//1¢: !me specie quella del .viale, Piero
‘Qgganzv un panorama magnifico, dove
g 'em‘e accarez3a un immenso orizzonfte.
: Jaz'a pitt lunga  per una via comoda e
| (% I farsi alla celebre monumentale 7b-
7 ﬂjgmo degna 0i ammirazione per la sua
ﬁrlca e archn‘eﬁomca insieme.

‘ i{” produce vini eccellenti, saporitissime
Srutta,’ 1/ e h ’g '&qcresce le attrattive Oel luogo, di una
nafura mccm{evo/e, deliziosd.

: D?@M% Qe 2R t\f\qﬁm%@,ﬁ?@.
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medagha d'Oro, Genova 1906 §J Menzione: Onorevole, Torino 1911 §4 Medaglia di Bronzo, montepulmano 1921

I\/IONTALOIN

O (Siena)
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Si eseguiscono lavori di lusso, rurali, commerciali
tutta sollecitudine, a prez3i modicissimi.

N richiesta si inviera il preventivo di qualunque lavoro.

e comunali,

con
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